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\. Nella ignoranza e nella miseria di quella non 
piccola parte di popolo che inonda alcune delle nostre 
contrade , e che porge occasione a lagnanze , a biasimo , 
a vergogna, vien fatto di domandare d'onde e come 
ciò avvenga, se per effetto di crisi durature quanto le 
casuali cagioni che piacesse a quelle assegnare, ossiv- 
vero per circostanze involventi una profonda questione 
sociale. 

2. Perocché in mezzo a tanta abbondanza d' Istituti 
di popolare istruzione e di beneficenza, in mezzo a 
progressi incontestabili di civilizzazione, per cui è meglio 
oggimai rispettata la umana dignità; meglio sviluppata 
la intelligente operosità dell'uomo giunto quasi a domi- 
nare la natura; meglio intesa ed applicata la libertà 
degli studj e delle industrie ; sono meglio scrutati i fon- 
damenti del morale perfezionamento ; meglio distinte le 
cagioni produttrici dei capitali ed il pregio del lavoro; 
in mezzo insomma a tante migliorìe liberali e mecca- 
niche, non sembrerebbero a prima giunta possibili le 
imponenti e tuttora rigogliose apparenze di piaghe so- 
ciali : d' impoverimento graduale delle moltitudini ; se 
guardi, per esempio, alle infinite molestie ed allcsten- 



sione della pubblica questua: cT ignoranza e conseguente 
difetto di moralità e costumatezza; se guardi, per esem- 
pio, alla turba di figli che scandalosi e ad un tempo 
pericolosi vedousi formicolare : e di altre non belle co?e 
congeneri ; se guardi a tante altre pubbliche inconve- 
nienze che bene fanno dubitare dell'avvenire , se non 
vi si ponga congruo ed immediato riparo. 

3. Di fronte a tali quesiti, non tutti di facile solu- 
zione , è altresì vero che molti scrivono , molti parlano , 
molti pensano, e molti anche operano col fine precipuo 
di togliere o diminuire la ignoranza e la miseria ; ma- 
nifeste scaturigini dei mali che deploriamo. 

4. Tante buone intenzioni di sinceri filantropi , tante 
provvidenze di pubblica o privata beneficenza, sembra 
però siano per più rapporti manchevoli o minori all'uopo 
o che non siano convenientemente applicate; per cui 
resta vero unicamente che il sentimento della carità 
non è spento ; e che solo i modi onde si esplica sono 
deviati o sparpagliati o mal diretti. 

5. Perocché , riconosciuto per giustizia il merito di 
quella eletta porzione di dotti e di umanità rj che tut- 
todì o per officio o per sentimento si dedicano al meglio 
delle classi indigenti, rimane sempre il problematico 
fatto di ben troppa miseria ed ignoranza di minuto 
popolo accanto a progressi d' incivilimento , ed in mezzo 
ad abbondanza di opere caritatevoli. 

6. Ora, se io mal non mi avviso, ciò avviene per 
cagioni molte che qui non vo' tutte significare ; ma spe- 
cialmente ed in gran parte perchè quelli fra noi , i quali 
si occupano o con la penna o con l'opera a benefìcio 
del povero e dell'ignorante, procedono, per dirlo subito 
in breve, come le parallele, e non s'incontrano giam- 
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mai. Fanno veramente taluni del bene ai bisognosi , 
taluni credon di farlo , e taluni cui ne incomba dovere 
materialmente forse vi sodisfanno : chi fa più che può , 
malgrado il dileggio di chi lascia andare le cose come 
vanno; chi si salva con la buona intenzione ; chi si di- 
stingue anche commendabilmente in un modo, chi in 
un altro. 

Ognuno bensì opera nel proprio cerchio ; non havvi 
fra essi intelligenza di cause, mezzi e scopo. Intanto 
manca spesso la convenienza, la opportunità, la misura; 
se havvi qualcosa di nuovo, è il pencolo che aumentino i 
mali suddivisati e gli abusi in molte cose ; da una parte 
lo sprecamento , da un'altra la penuria ; e non si giunge 
mai per queste vie ad ordire e completare un sistema 
generale, intiero, distinto, collegato, e ad un tempo 
specializzato di soccorsi. 

7. Può essere che io guardi la questione da un lato 
solo. La osservi pure altri da altri lati. A me però sia 
oggi permesso di credere che diversamente procederebbe 
la bisogna ove la pubblica e la privata carità , invece 
di andare a tentoni e senza norme, fosse illuminata 
dai resultati del severo e profondo esame collettivo dei 
bisogni sociali ; e di franche ed aperte discussioni , con 
cui fossero scandagliate sapientemente le sorgenti del- 
l'ignoranza e del pauperismo, per non dire del delitto; 
di una società insomma formata dalla congregazione di 
uomini di scienza e di pratica nell'esercizio della carità, 
i quali comunicandosi a vicenda ed elaborando i loro 
pensieri e le loro esperienze , investigassero le piaghe 
da sanare , additando in pari tempo i rimedj più oppor- 
tuni , i modi di applicarli, ed i principj convenienti a 
formare l'odierno codice di popolare educazione e di 



beneficenza; codice variante come le fasi dell'umana 
convivenza , e però sempre suscettibile di revisione e di 
perfezionamento. 

8. Da queste premesse sorge la utilità fra noi della 
istituzione di una Società di economia caritativa, la 
quale abbia per oggetto di trattare esclusivamente que- 
stioni interessanti la popolare educazione e le cause 
della indigenza ; e che animata dall'unico intento di alleg- 
gerire i mali dell'infortunio, i patimenti, le privazioni, 
i bisogni fisici, morali ed intellettuali delle classi po- 
vere; esamini se esista in qual grado e per quali ragioni 
la miseria e la immoralità; se vi sia difetto di occu- 
pazioni, se vizio di volontà o di mala od incompleta 
educazione; e col mezzo di attente disquisizioni e severi 
dibattimenti stabilisca e detti quella proprietà , combi- 
nazione, e connessione armonica di provvedimenti , non 
che i modi di renderne perseverante ed efficace l'appli- 
cazione che , a seconda delle circostanze isolatamente e 
complessivamente considerate, potessero essere creduti 
convenienti e possibili. 

9. Potrà ella forse dirsi inutile siffatta istituzione 
per questo perchè non è dato di sottrarre affatto i no- 
stri simili ai colpi della sventura, e l'umano consorzio 
da tante cagioni di mali; perchè ignoranti e poveri in 
maggiore o minore estensione saranno sempre sulla terra 
finché sarà abitata dagli uomini; perchè male s'impone re- 
gola alla non sempre cauta carità privata ; perchè una tale 
Istituzione non potrebbe avere azione diretta negli stabi- 
limenti esistenti; o perchè finalmente], al dire di alcuni , 
fodec morale paiono bandite immediatamente dal mondo? 

\ 0. Questo non vogliamo credere noi. E meglio con- 
viene lasciare queste difficoltà a servire di pretesto 
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alla inazione ed allaccidia di coloro i quali, timidi o 
disgustati, non vogliono cooperare al bene, nò darsi 
cura di quanto passa davanti ai loro sguardi , se non 
the per mordere o deridere la virtù con quello sdegno 
cue è velo all' infingardia ed al celato loro egoismo; 
lasciamole a quelli che vivono alla giornata col mondo 
predicando che va da sè, e cui nulla cale del domani, 
meno ancora dellav venire , nullaffatto dell'umanità, nulla 
della patria ; lasciamole alla irrequieta attività di coloro 
che tutto misurano con i calcoli dell'utile presente : la- 
sciamo a queste pur troppo vive e vaste falangi dei 
tempi che viviamo lo esagerare simili difficoltà per na- 
scondere la loro morale indifferenza , la loro apatia. 

il. Noi, fermi nel principio della umana perfetti- 
bilità, meditando nella storia universale le meraviglie 
delle impossibilità verificate, trarremo coraggio dalle 
difficoltà medesime; e, sdegnando la colpa di rimanere 
impassibili di fronte alla tanta mostruosa sproporzione 
nella repartizione dei beni sociali, vedremo che il po- 
vero e l'ignorante bisogna cercarlo, approssimarlo, 
curarlo, non isfuggirlo ; soffriremo tranquilli che la invi- 
dia e la malignità (due terze parti del mondo) si fac- 
ciano beffe dello zelo virtuoso di chi si adopera pel 
miglioramento della sociale convivenza: riconosceremo 
che gli stabilimenti di soccorso sono soltanto la forma, 
l istrumento; ma che oltre a ciò bisogna studiare gli 
uomini, trasformarli e renderli migliori con le assidue 
cure che esige la riuscita della loro educazione , e con 
altri provvedimenti che ne assicurino i resultati. La 
ignoranza è la massima e la peggiore delle povertà, 
diceva l'economista Pievano di Villa Magna. Poche sono 
le disgrazie imprevedibili, le quali portano a perver- 

•» 



- 10 — 

timento di costume ed a miseria; molto più vi con- 
ducono o l'assoluto difetto di educazione morale , o la 
mancanza di tutele dei resultati della compartita edu- 
cazione, o i vizj di famiglia sovente ereditar). 

E poiché ogni uomo ha in se i germi del bene, 
che bisogna con sagaci studj ed esperienze rooltipliii 
sapere scoprire ed esplicare ; così io credo che non da 
studj isolati ed individuali, ma sibbene dal concorso 
di uomini competenti per esperienza, per devozione 
alla causa dell'umanità, per fermezza di principi » l |r ~ 
ghezza di vedute e perseveranza di volontà, può 
riuscirsi a stabilire quella opportuna ed armonica serie 
di mezzi, che a seconda delle circostanze occorrono 
per migliorare la causa del povero , e diminuire , se 
non togliere, i mali della miseria e della ignoranza. Le 
discussioni furono sempre madri feconde di utili verità, 
ed io voglio credere che veruno dall'Alpi alla valle di 
Noto mancherebbe all'appello per istudj di tale fatta; 
tanto più perchè, indipendentemente da ogni politi- 
co-civile necessità, nessuno può dissimulare a sè 
stesso che nobile compito quello è di alleggerire l'in- 
felicità della sorte altrui ; che invano cerca il segreto 
della propria felicità chi non conosce il piacere di fare 
dei felici ; e bene sta che nel transito della vita incom- 
ba a ciascuno di fare il bene per bene partirne ; e che 
la ignavia sempre, ma più se siavi interessata la co- 
mune patria, è scorno e delitto, a Non est operose quid- 
piam agere dedecus, sed nihii omnino agere dedecus est ». 

12. In siffatta guisa sarà dato di contrapporre alle 
suddivisale una falange di benefattori dell'umanità che 
abbia a segnale lo stendardo della fede, della carità, 
della scienza , dell'esperienza , e del vero amore di pa- 
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tria ; i quali non più insufficienti e deboli perchè, come 
fin qui , sparsi ed isolati; ma forti perchè riuniti, divul- 
gheranno le massime e le pratiche da osservarsi per 
giovare ai figli del povero, per additare la migliore di- 
stribuzione ed applicazione dei varii soccorsi dovuti all'in- 
digenza ed alla umanità sofferente ; le regole da tenersi 
per la repressione delle viziose abitudini e tendenze 
popolari; e gioveranno in siffatto modo alla nazione 
risorgente, la quale nel popolo aspetta i cittadini che 
devono renderla stimata e rispettata; ed in questo nobi- 
lissimo scopo sapranno ritemperare il coraggio e la intel- 
ligente operosità e perseveranza le quali, se non fosse 
lo spirito dell'ardente loro carità, verrebbero meno tal- 
volta all'aspetto desolante della estensione e della inten- 
sità delle umane miserie. 

.13. Il frutto non si farà troppo aspettare ; e tempo 
presto verrà che Parlamento, Governo, Municipi, e 
quanti per obbligo civile o per belle disposizioni d'ani- 
mo curano la causa dell'indigenza e della sventura; 
in altri termini la causa della pubblica onestà e moralità ; 
renderanno omaggio solenne alla opportunità ed utilità 
di sturi j siffatti. Io credo in conclusione che così cari- 
tevoli e dotte elucubrazioni non solo serviranno di sti- 
molo e di guida a perfezionare o completare ordina- 
menti ed istituti; ma (e quello che non è meno impor- 
tante) la privata carità al tempo stesso addiverrà per 
esse docile e pieghevole, ad esse attingendo documenti 
e norme indispensabili al suo più retto e fruttuoso eser- 
cizio. Perocché, illuminata da così autorevoli interpreti, 
maestri e ministri del pubblico bene, non tarderà a 
persuadersi della necessità del discernimento nelle opere 
della misericordia ; toglierà il Governo alla tristissima 
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necessità sistematica di organizzare la carità legale ; e , 
sodisfatta del solo patrocinio e di una ben intesa larga 
tutela per parte del Governo medesimo, imporrà legge 
a sè stessa; e riuscirà, fortificandosi collenergia della 
spontanea iniziativa privata per creare o allargare con 
onesta indipendenza le Istituzioni di carità, ad ottenere 
miglior frutto che non sortirono finora le sue molte ma 
spicciolate elemosine. 

14. Ora io non vengo apportatore presuntuoso di 
un disegno nato da esagerati presentimenti, o solo giu- 
stificabile pel buon desiderio del meglio ; poiché la So- 
cietà di economia caritatevole da me proposta , ha già 
a suo favore esperienza e successi , per non dubitare 
dei benefici suoi resultati , non solo nei Congressi inter- 
nazionali di Beneficenza, ma bensì nelle Società di 
Economia caritatevole di altre civilissime nazioni. 

1 5. Sono celebri i Congressi internazionali , di cui 
Bruxelles principalmente, e quindi a loro volta Parigi 
e Francfort sul Meno furono sede ; nei quali si sono trat- 
tate dai dotti e dai pratici di tutte le nazioni e di tutti i 
culti , insieme riuniti come altrettanti amici , con solennità 
pari ad utilità , le questioni più strettamente congiunte 
col benessere di qualunque paese: ed ottennero fra 
quelle adunanze distinta fama i Congressi internazionali 
di Beneficenza della Sessione del 1856 in Bruxelles, e 
della Sessione del 1857 di Francfort sul Meno; nelle 
quali ebbe pieno sviluppo una infinità di quesiti, rile- 
vantis- m» ovunque, intorno al miglioramento fisico, in- 
tellettuale e morale delle classi necessitose. 

Duole anzi assai , non sorprende , che fin qui la 
ItHia non vi abbia figurato quanto bene meritava, seb- 
bene e da Piemonte e da Lombardia alcuno vi concor- 
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resse, mentre tutte le più remote nazioni vi ebbero / 
rappresentanti inviati dai respettivi Governi. 

Ha poi, fra le altre, meritata rinomanza la Società 
di economia caritatevole con Statuti degni di servire di 
esempio, fondala a Parigi nel 1846, tuttora fiorente, 
anzi splendida viepiù ; la quale mercè i suoi longanimi 
studj si è posta in grado di pubblicare bimestralmente 
nella Rivista di Economia Cristiana un Bollettino (la 
parte di quella Rivista cui soltanto alludo) delle più 
importanti questioni d'ordine pubblico e di pubblica mo- 
rale da essa esaminate con imparzialità di giudizj , sen- 
timento di vera carità e profondità di scienza e di espe- 
rienza. 

1 6. E mentre in questa Società , e credo anche al- 
trove e nei modi medesimi , si propongono e si elabo- 
rano i temi locali più serii della pubblica e privata 
Beneficenza, e così si provvede al bene degli individui 
della propria famiglia ; nei Congressi Internazionali , ove 
le nazioni rappresentano un concilio di tutte le umane 
famiglie , qualunque ne siano i culti, i governi, le leggi, 
si raccolgono quindi i materiali cosmopolitici delle dot- 
trine e delle esperienze con cui in tutte parti del mondo 
si provvede alle classi bisognose. 

17. Per questo appunto nella preziosa raccolta degli 
Atti dei Congressi Intemazionali trovansi abbondanti 
ragioni e norme stabilite con esperienze le più estese 
intorno alle maniere con cui , ovunque, e Governi e pri- 
vati riconoscono il dovere, e lo adempiono, di preve- 
nire o di soccorrere la ignoranza e la miseria delle clas- 
si inferiori della umana famiglia. 

18. E chi potrebbe essere indifferente oggigiorno 
agli studj e (noto bene) alle discussioni dei Congressi 
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mondiali, che versano sopra i più rilevanti quesiti di 
economia sociale; come per esempio, l'indigenza, il 
pauperismo, la pubblica e la privata beneficenza, la 
mendicità, il vagabondaggio, la istruzione primaria, la 
intemperanza, la imprevidenza, la prostituzione , i giuo- 
chi d'azzardo, la popolazione, l'emigrazione , le sus- 
sistenze, il lavoro, i salarj, l'economia domestica, i 
vari istituti di previdenza educatrice, lo stato di do- 
mesticità dei servitori d'ambo i sessi, le bevande 
alcool iche , la igiene, la pubblica salute, le case dei 
poveri , l'architettura e la forma degli edifìzj destinati al 
ricovero , alla educazione , alla istruzione , alla corre- 
zione, alla riforma morale delle classi sfortunate? 

\ 9. Chi non sente l' importanza dei consessi della 
Società caritatevole di Parigi, che all'appoggio della dot- 
trina e della esperienza tratta con severe discussioni i 
temi, per esempio, della educazione correttiva dei gio- 
vani detenuti, dei soccorsi per gl'incurabili , degli ospe- 
dali, dei soccorsi a domicilio, dell'assistenza dei tanti 
innocenti figli della colpa o della sventura, dei presepj 
per i pargoli di genitori miserabili in aiuto alla preziosa 
educazione materna ; delle non mai abbastanza commen- 
date colonie agricole, alcune delle quali abbiamo anche 
noi, benché meno di quanto meritano conosciute ed ap- 
prezzate , e delle quali la Francia ed altre nazioni of- 
frono esperimenti e modelli ; della libertà commerciale e 
della sorte degli operaj, dei poveri e dei beni comuni, 
degli abusi delle forme dei maneggi della simulata mi- 
scria , delle precauzioni contro il vagabondaggio , della 
protezione della vera e scusabile indigenza , della istru- 
zione professionale nelle scuole primarie , dello isolamento 
dei pcnitenziarj , delle forme della pubblica educazione, 



- 15 — 

dell' invasione delle città per parte dei campagnoli, delle 
letture popolari e simili ? 

20. Dopo questo semplice e non istudiato indice 
di alcune questioni proposte e trattale da tanti schietti 
amici dell'umanità, non pare che possa esservi bisogno 
ulteriore d'insistere intorno alla convenienza d'imitare 
anche fra noi (già troppo facili e servili imitatori di talvolta 
meno utili e men degne fra le cose peregrine) la pari- 
gina Società di economia caritatevole ; e di collcgarsi 
con l'ufficio centrale dei Congressi Internazionali, che 
appunto anderanno a riprodursi nell'anno prossimo a 
Londra. Pare anzi a me che tale convenienza addi- 
venga necessità, tanto se si ridetta all'avvenire della 
Patria nostra , meglio che dire si possa , appoggiato in 
primo luogo alla educazione degli ordini popolari, sia 
che si considerino i figli del povero nelle scuole infan- 
tili , e con tanto più doverosa quanto trasandata tutela 
gli stessi figli all'egresso delle scuole ; sia che si voglia 
impedire il passaggio ereditario della corruttela e dei 
vizj fra padri e figli: quanto se si voglia procedere 
all'applicazione dei trovati della carità secondo le norme . 
stabilite dalle scienze economiche e morali, o si tratti 
di aiutare la vera ed incolpabile indigenza , o si tratti 
di estendere con savie misure il soccorso a domicilio 
in sostituzione d'ospizj e di ospedali, sì venerandi, ma 
sovente alla dignità umana, alla santità ed ai vincoli 
della vita domestica e della famiglia contrari ; sia che 
si vogliano ritornare tante e tante amministrazioni, che 
hanno titolo della beneficenza, a quella stima ed a quel 
credilo che frutti loro il ritorno delle elargizioni con 
cui, già tempo, furono riccamente dotate dalla carità 
cittadina, fondata nell'eguaglianza dell'anime, cioè sul- 
l'unità di origine, di natura, di fine. 
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24. Ma v'ha di più. Dacché il fare appello ad uomini 
di buona volontà per organizzare anche fra noi simile con- 
gregazione di dotti nella scienza del bene morale dell'uma- 
na famiglia , parmi sia lo aprire un vasto campo a tulle 
le intelligenze pietose e ad un tempo patriottiche d'Ita- 
lia nostra, per consacrarsi al miglioramento non che alla 
difesa della società , e per cercare neir imparziale gene- 
roso studio della verità e nella difficile prudenza dei 
modi atti a farla trionfare un'arme contro la minacciante 
indifferenza di religione, e contro i sistemi assurdi, per 
poco dire, ed irrequieti del socialismo. 

22. Infatti, se in mezzo ai dibattimenti della politica 
e della religione che agitano il mondo, vecchia lotta 
che non fece mai tregua, vedesi ricomparire la que- 
stione sociale a guadagnar terreno sul campo delle al- 
trui dissensioni ; se nel tempo medesimo tante invidie , 
gelosie e cupidità circondano la patria redenta: se, in 
conclusione, tante sono le ragioni per riconoscere che 
se avvi bisogno tuttora darmi e denaro, avvi eziandio 
pari* bisogno , contro la propaganda operosa della corru- 
zione e dell'errore, di fermezza, di rettitudine e di 
virtù per parte degl'Italiani, onde consolidare ed am- 
pliare la indipendenza e l'unità nazionale; nulla mi 
sembra possa esservi di*più indispensabile ed urgente 
che un esercito ancora si formi e si organizzi di ge- 
nerose intelligenze, e di uomini i quali, per dirlo con 
espressioni generiche , sappiano essere essi pure soldati 
in nome della carità e dell'ordine sul terreno della me- 
desima libertà civile ; sostengano i principi che fanno 
rettamente agire l'umanità ; propugnino massime giuste, 
dalla storia maestra della vita riconosciute sane e possibili ; 
rifiutino e smascherino le dottrine d'ipocrita ed ambiziosa 
carità popolare; e porgendo in siffatta guisa molte ragioni 
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di leggi ai nostri codici , conciliando favore agli ordini ed 
alle istituzioni riconosciute o ridotte ben rispondenti 
agli attuali e veri bisogni del sociale consorzio, sommi- 
nistrino insomma occasione a molte opere utili alla 
causa della giustizia e del bene. 

23. Sembrerà forse che io abbia tratteggiato con 
troppo foschi colori lo stato della ignoranza, della mi- 
seria, dei vizi, dei disordini e degli inconvenienti dei 
quali intesi far cenno ; di aver fatto poco e superficiale 
conto del bene che esiste, dei progressi che veramente 
si sono fatti e di quelli attendibili da molte già instaurate 
provvidenze pubbliche e private ; di avere spinto tropp'ol- 
tre il paragone della nostra con la condizione morale e 
civile delle classi indigenti e lavoratrici delle nazioni 
che ci precederono nella creazione della Società che ho 
proposta; di aver posto in oblìo le risorse di cui ogni 
angolo d'Italia abbonda, di scritture, di provvidenze 
governative, d'istituzioni e di congregazioni per far 
fronte alle piaghe sociali cui volli alludere. Queste e 
consimili osservazioni avrei forse potuto prevenire , se i 
limiti convenienti allo scopo del presente discorso lo 
avessero permesso. Intendo però, e mi gode l'animo che 
i mali deplorali siano fra noi assai più circoscritti di 
quanto in altre nazioni non sembra; non ignoro che 
preziosi nostri materiali di dottrine e di studi si am- 
massarono nelle italiane biblioteche ed accademie, ove 
bensì stanno seppelliti, ed ai quali converrebbe porre 
mano , onde operare il bene ; ed esistono pur troppo 
pubbliche e private istituzioni dirette al sollievo , al pa- 
trocinio ed all'istruzione degl'indigenti. 

24. Ciò non pertanto a me pare, salvo errore, in 
primo Imgo , manifesta ed indispensabile la odierna ne- 
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cessila di addentrare, mediante severa e bene regolata 
discussione preventiva, i bisogni delle classi povere 
ed ignoranti, affinchè la italiana generazione crescente 
giunga a comporsi di cittadini quanto più è possibile , 
anche nel mare magno del proletariato, virtuosi e degni 
della classica terra che va a riprodursi fra le più rispet- 
tabili nazioni col suo antico primato morale e civile ; e 
pare in secondo luogo che a tale uopo nessuno migliore 
cooperatore e contribuente possa esservi, al punto che 
siamo per ogni rispetto, della istituzione di una Società 
di economia caritatevole. 

Non io vorrò troppo esaltare i resultati di ciò che 
propongo. Ma se l'esempio dei modi ohe dovrebbe la 
Società caritatevole osservare nelle sue discussioni e 
nella pubblicazione dei suoi studi rifletterà, come è da 
credere , sopra tutto quanto può contribuire ad educare 
il nostro popolo nei doveri di padre, di figlio e di 
cittadino , saranno assai diminuiti i disordini derivanti 
da una corrotta domestica educazione ; non vedremo più 
lo scandaloso disprezzo in che son poste perfino in 
alcune contrade tante savie e miti leggi anche di sola 
polizia amministrativa o municipale; prepareremo e affret- 
teremo il tempo, a cui siccome a meta indeclinabile, 
bisogna dirigere tutti gli sforzi d'un popolo libero e civi- 
le, nel quale senza tante armi di sicurezza potremo avere 
ordine e quiete; ed ognuno conoscerà e vedrà esser pro- 
prio interesse e proprio dovere il soltoporsi a leggi giuste 
ed eguali per tutti , appunto perchè consentite , create od 
imposte dal Parlamento nazionale, interprete della volon- 
tà , delle necessità e dei diritti dell 1 intera nazione. 

In poche parole la miseria e l'ignoranza della plebe 
furono sempre il più forte ausiliario, il nervo, il pro- 



Digitized by Google 



— 19 — 

pugnacolo del dispotismo e della demagogia (i due 

estremi della depravazione sociale) ; perchè gente schiava 

e cenciosa o di tuttaltro si occupa che di pubbliche 

faccende; o, se la vi sia richiamata, serve per difetto di 

discernimento a mezzo idoneo di civili turbolenze. 

Il solo regime costituzionale esige, sotto pena di 
distru^g ers j con j guoi slessi e i emen ti ( cne \\ popolo 

•>ia educato a libertà ed insieme a responsabilità, ai 
doveri come condizione prima , e fondamentale titolo ai 
diritti ; a sentire convenientemente la propria dignità che 
gli concede di eleggere i suoi rappresentanti e gV impone 
l'osservanza di tutte le obbligazioni dell'onesto cittadino. 
E forse è per questo che nella vita incipiente del nostro 
ordinamento costituzionale si fanno più sentire le discorse 
piaghe sociali, cui ò suprema necessità riparare con 
piena ed assicurata educazione, perchè sorga e si 
consolidi con le virtù del popolo il governo che il po- 
polo del bel paese unificato elesse a sè stesso. 

25. Contento se tali convinzioni, accennate con 
povere parole ma con lealtà d'intendimento, trove- 
ranno chi le credesse meritevoli d'essere , meglio che 
io non feci , trasfuse in altrui , per modo da eccitare 
valevolmente alla formazione della proposta Società : 
non volendo presumere al di là di quanto possa esser 
permesso ad un buon volere ; sarò in ogni evento pago 
di avere presso i miei connazionali ( sì lontani , come 
presenti alla prossima e bene augurata italiana Espo- 
sizione d'arti e d'industrie, sotto il tetto ospitale della 
illustre e bella Firenze) espresso per lo meno un voto, 
che mentre intende a rendere fra noi più stabili le 
sorti e meno dolorose le condizioni degli ordini più 
derelitti dell'umana compagnia , mira in pari tempo e 
necessariamente al decoro ed al bene nazionale. 
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26. Il nuovo Kegno che alle inespugnabili glorie 
monumentali. del genio italiano nelle scienze e nelle arti 
ha consociato la gloria delle ormi e della politica sua 
costituzione, potrà così offrire anche argomenti* di pro- 
sperità e di virtù morali, divenendo modello di bene 
ordinata carità cittadina; e l'Italia, che fu maestra a\ # 
mondo di tre civiltà , darà alle nazioni lo esempio d una 
soluzione de' problemi sociali degna del suo genio pit- 
tagonco, ideale e positivo ad un tempo; una soluzione 
incolpevole e duratura; conforme insomma ai grandi 
principii morali e giuridici che signoreggiano l'incivili- 
mento moderno. 

20 Agosto 1861. 
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